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                                                          BUONE ABITUDINI                                            di Guido Carolla          
 

- E’ buona educazione nascondere quanto bene pensiamo di noi stessi e quanto male pensiamo 

degli altri. 

- E’ buona norma nascondere quanto bene facciamo agli altri e quanta penitenza per noi stessi. 

- E’ indispensabile fare bene agli altri e nel contempo non pensare mai male di chiunque. 

- Attenzione soprattutto a non esaltarsi troppo dopo una vittoria e non abbattersi dopo una 

sconfitta, ma anche evitare i pettegolezzi, anche se , per rendere meno pesante l’esistenza, si può 

fare delle eccezioni, quando si è sicuri di essere perdonati o compresi nello scherzo.  

                                                                                                      (Claudio Gorla) 

 

- Gli intelligenti mediocri condannano di solito tutto ciò che oltrepassa la loro comprensione. 

 

- “Tutto è stato detto e veniamo troppo tardi? Dopo settemila anni che ci sono uomini e che 

pensano; rispondere affermativamente alla domanda è una grande assurdità!”    (Guido Carolla in 

contrasto alla affermazione in tal senso di Jean de La Bruyère). Infatti, per dirla con Newton: ciò 

che sappiamo è una goccia d’acqua; ciò che ignoriamo è l’oceano. 

 

- Considerate la vostra semenza:  

fatti non foste a viver come bruti, 

ma per seguir virtute e conoscenza.  

                                  ( Dante) 

 

-Tienici sempre alla tua salute e quanto segue ti sia d’ammonimento: 

 

“Però è anche vero che secondo Vasari (e non solo secondo lui)  Raffaello faceva una vita 

sessualmente molto, ma molto, "disordinata" e "fuor di modo".  È perciò difficile pensare che una 

sola donna, la Fornarina (la moglie poi!), ha provocato tutto questo sconquasso. Un bel libertino, 

insomma, altro che amante fedele! 

Qualcuno dice pure che anche la morte dell’artista, a soli 37 anni, è stata proprio una conseguenza 

dei suoi eccessi erotici: dopo aver “disordinato più del solito”, il pittore è tornato a casa con una 

grandissima febbre e nel giro di pochi giorni è morto. 

Ma anche queste storie sulla morte di Raffaello sono forse solo maldicenze e noi non possiamo 

certo darle per sicure: secondo qualche altro, infatti, l’artista è morto solo a causa di una semplice 

polmonite fulminante.” Pur sempre una polmonite alla quale, con tanti altri malanni, si deve far 

fronte soprattutto nei periodi autunno-invernali con l’adoperare il cervello per coprirsi 
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adeguatamente, al variare delle condizioni atmosferiche. E cosa c’è di meglio oggi di aggiornarsi 

sempre sulle valide previsioni del tempo e regolarsi per ogni nostra attività?   

 

- Tienici sempre alla tua incolumità, sii sempre sobrio e all’erta; di recente anche il Papa si è 

espresso contro le stragi stradali nelle quali ogni anno si hanno 7mila vittime e 300mila feriti: 

 

“Guidatori, passeggeri e pedoni, comportatevi con responsabilità, considerazione e rispetto per gli 

altri”, queste le parole del Papa  di domenica 16 novembre 2008, giornata mondiale del ricordo 

delle vittime della strada, celebrata in diverse località con messe e manifestazioni  per non 

dimenticare quanto sopra. E come se scomparisse un intero paese dell’ Italia fa notare 

l‘Associazione italiana familiari e vittime della strada. Il sottosegretario Giovannardi  chiede al 

Senato di far scattare in settimana il divieto di alcol in tutti i locali dopo le due di notte. 

Nell’Angelus il Pontefice ha “implorato ognuno a prendere attentamente sul serio le parole di San 

Paolo, come già dette “state sobri e allerta!”.   


